
Antifona d’ingresso	  Cfr. Ger 29,11-12.14

Dice il Signore: «Io ho progetti di pace e 
non di sventura. Voi mi invocherete e io vi 
esaudirò: vi radunerò da tutte le nazioni 
dove vi ho disperso».
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 
Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Nella celebrazione domenicale, memoria del-
la prima Pasqua, riceviamo l’abbondanza dei 
doni divini. Disponiamoci a questo incontro di 
amore con Dio, con umiltà e fervore.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, che ci inviti ad essere forti nel cam-
mino della vita, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.  
Cristo, che infondi in noi il santo timore di 
Dio, Christe, eléison.
Christe, eléison.
Signore, che ci insegni ad essere sempre vi-
gilanti, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Il tuo aiuto, Signore Dio nostro, ci renda sem-
pre lieti nel tuo servizio, perché solo nella 
dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo 
avere felicità piena e duratura. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure [Anno B]: O Dio, che farai risplendere 
i giusti come stelle nel cielo, accresci in noi 
la fede, ravviva la speranza e rendici opero-
si nella carità, mentre attendiamo la glorio-
sa manifestazione del tuo Figlio. Egli è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Dn 12,1-3

In quel tempo sarà salvato il tuo popolo.

Dal libro del profeta Daniele.

In 1quel tempo, sorgerà Michele, il gran 
principe, che vigila sui figli del tuo popo-
lo. Sarà un tempo di angoscia, come non 

c’era stata mai dal sorgere delle nazioni fino 
a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il 
tuo popolo, chiunque si troverà scritto nel li-
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bro. 2Molti di quelli che dormono nella regio-
ne della polvere si risveglieranno: gli uni alla 
vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’in-
famia eterna. 3I saggi risplenderanno come 
lo splendore del firmamento; coloro che 
avranno indotto molti alla giustizia risplen-
deranno come le stelle per sempre.
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                dal Salmo 15

R/. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Il Signore è mia parte di eredità e mio cali-
ce: / nelle tue mani è la mia vita. / Io pongo 
sempre davanti a me il Signore, / sta alla mia 
destra, non potrò vacillare. R/.  
Per questo gioisce il mio cuore / ed esulta 
la mia anima; / anche il mio corpo riposa al 
sicuro, / perché non abbandonerai la mia 
vita negli inferi, / né lascerai che il tuo fedele 
veda la fossa. R/.
Mi indicherai il sentiero della vita, / gioia pie-
na alla tua presenza, / dolcezza senza fine 
alla tua destra. R/.  

Seconda lettura     	 Eb 10,11-14.18

Cristo con un’unica offerta ha reso perfetti 
per sempre quelli che vengono santificati.
Dalla lettera agli Ebrei.

Ogni 11sacerdote si presenta giorno per 
giorno a celebrare il culto e a offrire 
molte volte gli stessi sacrifici, che non 

possono mai eliminare i peccati. 12Cristo, in-
vece, avendo offerto un solo sacrificio per i 
peccati, si è assiso per sempre alla destra 
di Dio, 13aspettando ormai che i suoi nemici 
vengano posti a sgabello dei suoi piedi. 14In-
fatti, con un’unica offerta egli ha reso perfet-
ti per sempre quelli che vengono santificati. 
18Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non 
c’è più offerta per il peccato.
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Lc 21,36

Alleluia, alleluia.
Vegliate in ogni momento pregando, perché 
abbiate la forza di comparire davanti al Fi-
glio dell’uomo. Alleluia.

Vangelo	       Mc 13,24-32

Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai 
quattro venti.

X Dal Vangelo secondo Marco.

I  n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«24In quei giorni, dopo quella tribolazione, 
il sole si oscurerà, la luna non darà più la 

sua luce, 25le stelle cadranno dal cielo e le 
potenze che sono nei cieli saranno sconvol-
te. 26Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire 
sulle nubi con grande potenza e gloria. 27Egli 
manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai 
quattro venti, dall’estremità della terra fino 
all’estremità del cielo. 28Dalla pianta di fico 
imparate la parabola: quando ormai il suo 
ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sa-
pete che l’estate è vicina. 29Così anche voi: 
quando vedrete accadere queste cose, sap-
piate che egli è vicino, è alle porte. 30In verità 
io vi dico: non passerà questa generazione 
prima che tutto questo avvenga. 31Il cielo e 
la terra passeranno, ma le mie parole non 
passeranno. 32Quanto però a quel giorno o 
a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel 
cielo né il Figlio, eccetto il Padre».
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.
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Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, la Parola di Dio di questa do-
menica ci spalanca la porta dell’Eternità. Affi-
diamoci al Signore per il presente e per il futuro.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Dio di Misericordia, ascoltaci.

1.	 Perché la speranza cristiana ci porti a 
confidare non nelle cose terrene e nel 
frutto delle nostre azioni, ma nel Signore 
della Vita, del Tempo e dell’Eternità. Noi ti 
preghiamo. R/.

2.	Perché la Chiesa e i suoi ministri ci accom-
pagnino a vivere le vicende terrene con 
cuore aperto e generoso, come chi atten-
de solo da Dio il giusto compimento della 
propria vita. Noi ti preghiamo. R/.

3.	Perché nelle leggi degli Stati, nelle impre-
se di lavoro, nelle trattative economiche, 
non prevalgano l’egoismo e lo sfrutta-
mento, ma si rispettino i diritti dei popoli 
e i bisogni delle persone e delle famiglie. 
Noi ti preghiamo. R/.

4.	Perché nelle vicende della vita prevalga, 
in ognuno di noi, la fiducia nella Provvi-
denza e con essa la serenità e la condivi-
sione con i fratelli. Noi ti preghiamo. R/.

Accogli la nostra preghiera, o Padre, e fa’ 
di noi un cuore solo e un’anima sola, con la 
grazia della fede, della speranza, della cari-
tà. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
L’offerta che ti presentiamo, o Signore, ci 
ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci 
prepari il frutto di un’eternità beata. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle domeni-
che del Tempo Ordinario X - M. R. pag. 368).

Mistero della fede	      

Annunciamo la tua morte, Signore, procla-
miamo la tua risurrezione, nell’attesa della 
tua venuta.

Antifona alla comunione	     Sal 72,28

Il mio bene è stare vicino a Dio; nel Signore 
ho posto il mio rifugio.

Oppure:	 Cfr. Mc 11,23.24

«In verità io vi dico: tutto quello che chie-
derete nella preghiera, abbiate fede di 
averlo ottenuto e vi sarà accordato», dice 
il Signore.
Oppure (Anno B):	 Cfr. Mc 13,27

Il Figlio dell’uomo manderà gli angeli e ra-
dunerà i suoi eletti dai confini della terra.

Preghiera dopo la comunione
Nutriti da questo sacramento, ti preghiamo 
umilmente, o Padre: la celebrazione che il 
tuo Figlio ha comandato di fare in sua me-
moria, ci faccia crescere nell’amore. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
15 – 21 novembre 2021
XXXIII del Tempo Ordinario – I del salterio

Lunedì 15 – Feria – S. Alberto Magno, mf
S. Leopoldo | S. Desiderio | S. Giuseppe Pignatelli
[1Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118; Lc 18,35-43]
Martedì 16 – Feria – S. Geltrude, mf
S. Margherita di Scozia, mf
S. Eucherio | S. Agnese di Assisi | S. Edmondo
[2Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10]
Mercoledì 17 – S. Elisabetta di Ungheria, M 
S. Giordano Ansalone | S. Ilda | S. Ugo | S. Lazzaro
[2Mac 7,1.20-31; Sal 16; Lc 19,11-28]
Giovedì 18 – Feria – Dedicazione delle
Basiliche dei SS. Pietro e Paolo, mf
S. Oddone | S. Filippina R. Duchesne | S. Patroclo
[1Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44]
Venerdì 19 – Feria
S. Massimo | S. Matilde | S. Simone | S. Fausto
[1Mac 4,36-37.52-59; Sal: 1Cr 29,10-12; Lc 19,45-48]
Sabato 20 – Feria
S. Doro | S. Ippolito | S. Ottavio | S. Solutore
[1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40]
Domenica 21 – XXXIV del Tempo Ordinario (B)
N.S. Gesù Cristo Re dell’Universo, S
Presentazione B.V.M. | S. Gelasio I | S. Agapio
[Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37]

Messa Meditazione
mensile

Ogni giorno
una meditazione per te!
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MEDITO IL VANGELO

ELOGIO ALLA TENEREZZA

LETTURA	                
L’incontro con Dio è la grande promessa del 
Vangelo. Al centro di questa pericope c’è la 
venuta del Figlio dell’uomo: la fine del mon-
do non è dunque qualcosa di tremendo, il 
crollare di tutto ciò che esiste, ma il desiderio 
ultimo, il compimento della speranza dell’uo-
mo. La parabola del fico invita all’arte del di-
scernimento e introduce i giorni di passione, 
morte e risurrezione di Cristo. Chi ascolta è 
chiamato a produrre frutti di conversione, e 
chi discerne sa riconoscere i segni dei tempi 
e non ha bisogno di conoscere giorni o orari.

MEDITAZIONE 
Gesù indica la tenerezza del ramo di fico 
come profezia del suo farsi vicino. Chissà se 
mentre raccontava questa parabola si è ri-
cordato di quell’albero di fico che poco pri-
ma aveva maledetto. Anche allora parlava di 
tenerezza. All’affermazione di Pietro: «Mae-
stro, guarda: l’albero di fichi che hai maledet-
to è seccato» (Mc 11,20), il Maestro propose 
la fede e la preghiera come vie di salvezza. 
Non tutto è perduto! C’è una tenerezza che 
ci porta a far attenzione ai germogli nuovi. 
C’è una tenerezza che ci fa apprezzare la pri-
mavera quale anticipo dell’estate. Ci posso-
no essere tribolazioni, paure, difficoltà che 
non ci aiutano a percepire la presenza del-

la luce, ma non è la fine. È come se volesse 
dirci: quando vivete esperienze di tribolazio-
ne non induritevi, siate teneri. È dalla tene-
rezza che nascono i germogli nuovi. Chissà 
se mentre raccontava questa parabola si è 
ricordato che quell’albero era già presente 
nel momento della creazione: era l’albero 
dal quale Adamo ed Eva intrecciarono fo-
glie per farsi cinture (Gen 3,7). Si riconobbe-
ro improvvisamente nudi, ma non tutto era 
perduto. Dio aveva desiderio ancora di pas-
seggiare e parlare con loro. Dio aveva scel-
to ancora una volta di fidarsi dell’uomo e di 
usare tenerezza nei loro confronti, tanto da 
tessere con le sue mani abiti di pelle quando 
uscirono dall’Eden (Gen 3,21). Sicuramente 
pensava alla sua passione e morte:  su quel 
legno della croce, che aveva il sapore amaro 
di dolore e di morte, anche da lì si sono in-
travisti germogli di vita nuova. È germogliata 
la vita con chi lo stava uccidendo, attraverso 
le parole di perdono; con il “ladrone buono”, 
accogliendolo nel Paradiso; con sua Madre 
e il discepolo amato, affidandoli alla cura 
reciproca; consegnando lo Spirito, per per-
metterci di continuare la sua missione. È la 
tenerezza che ci salverà! Le nostre questioni 
rigide e cieche, i nostri ripiegamenti egoistici 
appartengono al mondo che passa, del quale 
non resterà pietra su pietra.

PREGHIERA	               
Dio Onnipotente, che sei presente in tut-
to l’universo e nella più piccola delle tue  
creature, Tu che circondi con la tua tenerez-
za tutto quanto esiste, riversa in noi la forza 
del tuo amore, affinché ci prendiamo cura 
della vita e della bellezza. Inondaci di pace, 
perché viviamo come fratelli e sorelle senza 
nuocere a nessuno (Papa Francesco).

AGIRE	                
Farò un gesto di tenerezza nei confronti di 
una persona che non vedo da tanto tempo.

Don Riccardo Taccardi
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